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La recente pubblicazione in traduzione italiana del volume di Nidesh Lawtoo, 
(Neo)fascismo: contagio, comunità, mito fornisce l’occasione per dare spazio, 
oltre che alle acute (e in qualche misura, come vedremo, piuttosto allarmanti) tesi 
contenute nel libro in questione, anche nel suo insieme al progetto di ricerca di 
FXL O¶DXWRUH q UHVSRQVDELOH VFLHQWL¿FR� LDZWRR q LQIDWWL LGHDWRUH H RUD Principal 
Investigator di HOM. Homo Mimeticus: Theory and Criticism� SURJHWWR ¿QDQ]LDWR 
dall’European Research Council (ERC) nell’ambito del programma Horizon 2020. 
Una rivista che porta nel suo stesso titolo il termine mimesis non può che prestarvi 
curiosa e interessata attenzione. 

LD ¿JXUD GL LDZWRR q TXHOOD GL XQ ULFHUFDWRUH FRVPRSROLWD H PXOWLFXOWXUDOH� 
Famiglia originaria delle Isole Mauritius, è nato nella Svizzera italiana (e l’italiano 
è la sua lingua madre); dopo il conseguimento del Ph.D in Letterature comparate 
e teoria critica presso la University of Wasghinton a Seattle ha proseguito il suo 
percorso presso l’Università di Losanna, lo Humanities Center della Johns Hopkins 
8QLYHUVLW\� O¶8QLYHUVLWj GL BHUQD� Ê DWWXDOPHQWH AVVLVWDQW PURIHVVRU GL ¿ORVR¿D H 
inglese presso la KU – Katholieke Universiteit di Lovanio in Belgio, il cui Institute 
de Philosophie / Faculté des Arts ospita il progetto HOM. Homo Mimeticus. Il focus 
della ricerca di Lawtoo consiste appunto in una riconsiderazione multidisciplina-
re del concetto di mimesi DOOD OXFH GHJOL VYLOXSSL UHFHQWL GL ¿ORVR¿D FRQWLQHQWDOH� 
teorie della letteratura, dei media e del cinema, scienze politiche. 

http://www.homomimeticus.eu/
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L’idea che gli esseri umani siano “animali mimetici” non è ovviamente nuova e 
tuttavia, secondo Lawtoo, è importante che ogni generazione – di studiosi, ricerca-
WRUL� HGXFDWRUL� JHQLWRUL ± IDFFLD L FRQWL FRQ TXHVWD LGHD H ULÀHWWD VXOOH LPSOLFD]LRQL 
contemporanee della mimesi, dal momento che nel tempo cambiano sia i modelli 
che gli strumenti materiali della comunicazione. Poiché mimesi non è «sempli-
ce imitazione, ma piuttosto una forma sconcertante di trasmissione inconscia di 
massa», unica e tuttavia proteiforme, elusiva, sempre cangiante, e le sue dinamiche 
implicate «in pressoché tutte le battaglie costitutive della crisi della modernità»1, 
la comprensione e la consapevolezza dei processi mimetici, tanto nelle arti quanto 
nella vita sociale e nella sfera politica, devono costantemente procedere, aggior-
QDUVL� GL൵RQGHUVL� 7DQWR SL� LQ XQ SHULRGR VWRULFR FRPH TXHVWR LQ FXL OD UDSLGLVVLPD 
evoluzione tecnologica dei media digitali mette a disposizione delle dinamiche 
mimetiche apparati di straordinaria potenza e praticità.

Così è descritto in breve, nella presentazione accessibile tramite il sito web, il 
progetto generale della ricerca: 

2ULJLQDOO\ LQYRNHG WR GH¿QH KXPDQV DV WKH ³PRVW LPLWDWLYH´ DQLPDOV LQ FODVVLFDO DQWL-
quity, mimesis (imitation) has recently been at the center of theoretical debates in the 
humanities, social sciences, and the neurosciences concerning the role of “mimicry,” 
³LGHQWL¿FDWLRQ�´ ³FRQWDJLRQ�´ DQG ³PLUURU QHXURQV´ LQ WKH IRUPDWLRQ RI VXEMHFWLYLW\� AQG 
\HW� GHVSLWH WKH JURZLQJ FRQ¿UPDWLRQV WKDW LPLWDWLRQ LV FRQVWLWXWLYH RI KXPDQ EHKDYLRU� 
PLPHVLV VWLOO WHQGV WR EH FRQ¿QHG WR WKH VSKHUH RI UHDOLVWLF representation� 7KH Homo 
Mimeticus: Theory and Criticism �+2M� SURMHFW FRPELQHV DSSURDFKHV WKDW DUH XVXDO-
O\ VSOLW LQ GL൵HUHQW DUHDV RI GLVFLSOLQDU\ VSHFLDOL]DWLRQ WR SURYLGH D FRUUHFWLRQ WR WKLV 
tendency.2

La metodologia e l’approccio sono dunque costitutivamente inter- e multi-
disciplinari, e considerano un ampio ventaglio di contributi negli studi umanistici 
H VRFLDOL FKH LQFOXGRQR ¿ORVR¿D� HVWHWLFD H SVLFRDQDOLVL� WHRULD OHWWHUDULD� VFLHQ]H 
politiche e della comunicazione, studi sui media, il cinema e l’audiviosivo, il teatro 
e la musica. La composizione della squadra di (giovani) ricercatori rispecchia 
tale molteplicità di prospettive: se Lawtoo si concentra soprattutto sull’indagi-
ne dei processi mimetici in letteratura, cinema e nella sfera politica, le ricerche 
LQGLYLGXDOL GHL FROODERUDWRUL VSD]LDQR GDOOD SDUWHFLSD]LRQH D൵HWWLYD LQ WHDWUR �1LNL 
Hadikoesoemo) alla esecuzione musicale come pratica mimetica che incorpora 
valori sociali e politici (Daniel Villegaz Velez); dalla intersezione tra teorie dell’i-
dentità nella teoria del post-umano e processi mimetici (Carole Guesse) al pensiero 
GL .LHUNHJDDUG LQWRUQR DO UXROR GHOO¶HVHPSODULWj H GHOO¶LPPDJLQD]LRQH QHOOD GH¿QL-
]LRQH GHOOD SRVL]LRQH HWLFD GHOO¶HVLVWHQ]D XPDQD �:RMFLHFK 7� .DIWDQVN\�� 2OWUH DOOH 

1 Nidesh Lawtoo, Il fantasma dell’io cit., pp. 20 e 21.
2 <KWWS���ZZZ�KRPRPLPHWLFXV�HX�WKH�SURMHFW�>, ultimo accesso 28 ottobre 2020.

http://www.homomimeticus.eu/the-project/
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SXEEOLFD]LRQL VFLHQWL¿FKH LO SURJHWWR FXUD XQD VHULH GL YLGHR H GLYHUVH RFFDVLRQL GL 
FRQIURQWR VFLHQWL¿FR� AG RJJL KD RUJDQL]]DWR XQ ZRUNVKRS�FRQYHJQR �The Mimetic 
Condition nel dicembre 2019)3, e numerosi seminari e interviste con studiosi quali 
Edgar Morin, Jean-Luc Nancy, Cristoph Wulf, Gunter Gebauer, William Connelly4.

Per Lawtoo e i suoi collaboratori le teorie classiche della mimesi (a cominciare da 
TXHOOH FKH VL ULFKLDPDQR D PODWRQH H AULVWRWHOH� VRQR LQVX൶FLHQWL H LQDGHJXDWH SHU 
FRPSUHQGHUH OD SHUYDVLYLWj GHOOD WHQGHQ]D XPDQD D LPLWDUH� PLPDUH H LGHQWL¿FDUVL 
con gli altri. Occorre una radicale riconsiderazione della teoria mimetica capace 
GL IDU OXFH VXOOH LPSOLFD]LRQL D൵HWWLYH H SROLWLFKH� ROWUH FKH HVWHWLFKH H FRQFHWWXDOL� 
della condizione mimetica nella contemporaneità. L’indagine condotta dal progetto 
SXQWD DOORUD OD VXD DWWHQ]LRQH YHUVR TXHOOH FKH LDZWRR VWHVVR GH¿QLVFH OH ³IRUPH 
LQFDUQDWH� SHUIRUPDWLYH H FRPSRUWDPHQWDOL´ GHOO¶LPLWD]LRQH� ©7KH PRGHOV WKDW 
VXUURXQG XV� EH WKH\ UHDO RU ¿FWLRQDO� WUXH RU VLPXODWHG� JRRG RU EDG� KDYH IRUPDWLYH 
DQG SHUIRUPDWLYH H൵HFWV WKDW LQIRUP ZKDW ZH WKLQN� KRZ ZH DFW� DQG XOWLPDWHO\ 
WUDQVIRUP ZKR ZH DUH� 7KLV LV QRW RQO\ D VFKRODUO\ SUREOHP� LW¶V DQ DOO WRR KXPDQ 
problem that the humanities should urgently address»5. Nell’impossibilità di rende-
UH FRQWR� LQ SRFKH SDJLQH� GHOOD DUWLFRODWD UDPL¿FD]LRQH GHO SURJHWWR �FRPXQTXH 
descritta dettagliatamente nel sito, che naturalmente invito a consultare), vale la 
SHQD VR൵HUPDUFL VXL GXH VWXGL SL� FRUSRVL SXEEOLFDWL GDO VXR UHVSRQVDELOH VFLHQWL¿FR�

Insieme a un nutrito numero di articoli e saggi che sviluppano il tema lungo 
VSHFL¿FKH SURVSHWWLYH R DQDOLVL GL RSHUH �LQ SDUWLFRODUH OHWWHUDULH H FLQHPDWRJUD¿-
FKH �� LDZWRR q DXWRUH GL GXH PRQRJUD¿H� HQWUDPEH XVFLWH LQ WUDGX]LRQH LWDOLDQD 
presso le edizioni Mimesis (che tale circostanza sia casuale o cercata, è curiosità 
del tutto irrilevante). Nel primo, che reca il titolo Il fantasma dell’io. La massa e 
l’inconscio mimetico, l’autore attraversa l’opera di tre scrittori modernisti quali 
Joseph Conrad, D.H. Lawrence e Georges Bataille che si interrogano su fenomeni 
PLPHWLFL ULÀHVVL FKH QRQ VRQR VRWWR LO FRQWUROOR UD]LRQDOH GHOOD FRVFLHQ]D� LD FKLDYH 
di lettura, in dialogo con le scienze umane ma in prima istanza con la psicologia 
GHOOH IROOH H OH SL� UHFHQWL WHRULH GHOOD PLPHVL �RHQp GLUDUG H PKLOLSSH LDFRXH�
Labarthe in particolare), assume la crisi della stabilità del soggetto illuministico e 
razionale, e prende spunto dall’idea nietzscheana secondo cui «La massima parte 
del nostro essere ci è sconosciuta […] Nel cervello abbiamo un fantasma di “io”, 

3 <http://www.homomimeticus.eu/the-mimetic-condition-workshop/>; ultimo accesso 28 ottobre 
2020.
4 Registrazioni audiovisive di molte iniziative sono archiviate e accessibili attraverso il sito (alla pagina 
<http://www.homomimeticus.eu/hom-videos/!� H LO FDQDOH <RX7XEH FXUDWR GDO WHDP GHO SURJHWWR 
(<https://www.youtube.com/channel/UCJQy0y0qCxzP4QImG2YWqpw>).
5 7KH PKLORVRSK\ RI ,PLWDWLRQ LQ )RFXV� E8 RHVHDUFK ,QWHUYLHZV� GLVSRQLELOH TXL� 
<KWWSV���ZZZ�DFDGHPLD�HGX����������7KHBPKLORVRSK\BRIB,PLWDWLRQBLQB)RFXV>; ultimo accesso 28 
ottobre 2020.

http://www.homomimeticus.eu/the-mimetic-condition-workshop/
http://www.homomimeticus.eu/hom-videos/
https://www.youtube.com/channel/UCJQy0y0qCxzP4QImG2YWqpw
https://www.academia.edu/38941569/The_Philosophy_of_Imitation_in_Focus
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che ci determina in molteplici occasioni»6� &RVD VLJQL¿FD� VL FKLHGH LDZWRR� DYHUH 
XQ IDQWDVPD DO SRVWR GHOO¶LR" SLJQL¿FD HVVHQ]LDOPHQWH ULFRQRVFHUH OD FRVWLWX]LRQH 
mimetica GHOOD VRJJHWWLYLWj� LD IRUPXOD]LRQH SL� UDGLFDOH GHOOD WHVL q HVSUHVVD FRPH 
segue nel capitolo conclusivo: «[…] alle origini dell’io non c’è niente di originale, 
bensì l’esperienza della mimesi stessa. […] non c’è un io prima dell’imitazione, 
ma è l’imitazione a generare l’io mediante un processo comunicativo inconscio in 
cui la mimesi viene prima, in quanto esperienza originaria, ma non originale, da 
cui nasce l’io»7.

I romanzi di Conrad e Lawrence e la poliedrica, disordinata e trasgressiva produ-
zione sia narrativa che saggistica di Bataille forniscono, secondo l’autore, un campo 
denso ed esemplare quanti altri mai non solo di esplorazione letteraria e artistica 
intorno a tali dinamiche mimetiche, ma anche di esperienza personale vissuta che 
per questo rende così acuta, intensa e a tratti sconvolgente la loro scrittura. Analoga 
situazione è quella che Lawtoo legge nello stesso Nietzsche, la cui singolarità, 
HVLVWHQ]LDOH H ¿ORVR¿FD DG XQ WHPSR� GHULYHUHEEH GDOO¶HVVHUH HJOL VWDWR LO SULPR D 
UHQGHUVL FRQWR FKH L FRQFHWWL DO FHQWUR GHO VXR SHQVLHUR �LO GLRQLVLDFR� OD VFKLDYLW� 
del gregge, la volontà di potenza, ecc.) provengono dal suo stesso coinvolgimento 
D൵HWWLYR QHOOD ³PDODWWLD PLPHWLFD´ FKH HJOL GHQXQFLD QHL VXRL EHUVDJOL� 

[…] questa ammissione è costitutiva del metodo diagnostico e prospettico che informa 
OD VXD FULWLFD DOOD PRGHUQLWj� LD VXD SURSULD YXOQHUDELOLWj D൵HWWLYD DOOD SDWRORJLD PLPHWL-
ca ha rilevanza pato-logica nella misura in cui nette a nudo una vulnerabilità tipicamente 
PRGHUQD DJOL D൵HWWL FRQWDJLRVL FKH KDQQR LO SRWHUH GL WUDPXWDUH O¶LR GL PDVVD LQ XQ PHUR 
fantasma dell’io. […] la rivalità mimetica di Nietzsche con i suoi principali modelli 
intellettuali (Platone, Schopenauer e Wagner) non è soltanto personalmente debilitan-
te ma anche teoreticamente abilitante, in quanto gli permette di articolare una critica 
inattuale delle patologie mimetiche che hanno infettato non solo il suo io ma anche la 
modernità nel suo complesso.8

“Pato(-)logia mimetica” è la formula che Lawtoo propone, facendo leva sul 
concetto nietzscheano di “pathos della distanza”, per designare la natura doppia, 
bifronte e naturalmente ambivalente della mimesi. Osserva l’autore che l’accosta-
mento del concetto greco di pathos, ovvero dell’esperienza della passione come 
fatto misterioso in cui avvertiamo in noi una forza che ci possiede (come ha spiegato 
E.R. Dodds) e della “sprezzante distanza dalla moltitudine” invocata da Nietzsche 
per sé e per gli spiriti liberi, è solo in apparenza sorprendente e controverso. Infatti 
la fondamentale oscillazione di attrazione e ripulsa rispetto alle reazioni mimetiche 
è un suo tratto strutturante (e probabilmente uno dei motivi alla base della rimozio-

6 Friedrich Nietzsche, Frammenti postumi 1878-1879, fr. 32[7], autunno 1878.
7 Nidesh Lawtoo, Il fantasma dell’io cit., pp. 328-329.
8 Ivi, p. 37.



 MJ, 9, 2 (2020) 157

Mimesis Journal

ne cui la dinamica mimetica va spesso soggetta). L’andirivieni tra pathos e distanza 
è perciò condizione stessa per comprendere la potenza della mimesi. Nota a questo 
punto Lawtoo – lanciando implicitamente e forse (aggiungerei) inconsapevolmen-
te, un gancio verso il teatro – che agisce qui una logica che viola il principio di non 
contraddizione e che «[s]i situa all’incrocio di un sia-sia invece che di un o/o»9. 
Bisogna fare esperienza della mimesi, egli conclude, per capirla, smascherarla e 
curarla10� PUHFLVDPHQWH TXHVWR� LQ¿QH� q TXHO FKH HJOL LQWHQGH H GHQRPLQD DSSURFFLR 
pato(-)logico «nel duplice senso di malattia mimetica (o pathologia) e di discorso 
critico (logos� VXJOL D൵HWWL �pathos) mimetici (o pathologia)»11. Ancora una volta si 
può far notare che il suo ragionamento conduce per vie molto dirette al teatro: quale 
SUDWLFD �DUWLVWLFD� VRFLDOH� HGXFDWLYD� q LQIDWWL SL� DGDWWD H SRWHQWH GHO WHDWUR D൶QFKq 
soggetti individuali e collettivi facciano esperienza della mimesi?

A UD൵RU]DUH OD FRQQHVVLRQH FKH QHO OLEUR FRUUH SLXWWRVWR VRWWHUUDQHD� PD FKH 
QRQGLPHQR q IRUWLVVLPD� WUD OD ULÀHVVLRQH GL LDZWRR VXOOD PLPHVL H O¶DPELWR GHO 
teatro contribuisce anche la nozione di “inconscio mimetico” da lui proposta, vale a 
GLUH LO ³SURFHVVR GLQDPLFR GL FRPXQLFD]LRQH LQFRQVFLD´ FKH SRQH LO ULÀHVVR GHOO¶DO-
tro (il socius� DO FHQWUR GHOOD VRJJHWWLYLWj� VXOOD FXL EDVH ¿VLRORJLFD LQGDJD RJJL DG 
HVHPSLR O¶LSRWHVL QHXURVFLHQWL¿FD GHL ³QHXURQL VSHFFKLR´� ,Q XQ GHQVR SDUDJUDIR 
dell’introduzione l’autore ragiona sull’importanza di un allargamento della conce-
zione di inconscio che riparta dalla storia lunga, complessa, pre- e non-freudiana 
della nozione, egemonizzata invece nel Novecento precisamente dalla prospetti-
va della psicologia individuale del medico viennese. Allo scopo Lawtoo, oltre a 
valorizzare il riconosciuto contributo di Nietzsche alla base delle principali intui-
zioni di Freud, combina due idee: da un lato, la tesi secondo la quale al volgere del 
secolo fosse l’ipnosi a rappresentare la “via regia” all’inconscio prima che Freud 
imponesse in tale funzione il sogno e la sua interpretazione (lo sostiene con forza 
Henri Ellenberger nel suo La scoperta dell’inconscio)12, e dall’altro l’argomento 
GHO ¿ORVRIR H VWRULFR GHOOD SVLFRDQDOLVL MLNNHO BRUFK�JDNREVHQ VHFRQGR LO TXDOH 
ipnosi e mimesi sono fenomeni strettamente intrecciati in quanto entrambi “legami 

9 Ivi, p. 24.
10 LH PHWDIRUH FOLQLFKH H ¿VLRORJLFKH� D FRPLQFLDUH GDOO¶LGHD FKH OD PLPHVL opera “per contagio” (il 
WHPD VDUj DQFRU SL� LQ HYLGHQ]D QHO VHFRQGR OLEUR�� DEERQGDQR QHOOH ULÀHVVLRQL GL LDZWRR� H YHQJRQR 
DQFK¶HVVH VRSUDWWXWWR GD 1LHW]VFKH� MD VL WUDWWD SRL GDYYHUR VROR GL PHWDIRUH" 7RUQDQR LQ PHQWH OH 
pagine di Derrida sull’“enigmatica congiunzione” di discorso critico e discorso clinico in Artaud (in 
$rtauG� Oa paroOe sou৾pe, in /a sFrittura e Oa Gifferen]a). E infatti, sebbene non sia presente nell’in-
GLFH DQDOLWLFR� QRQ q GL൶FLOH DYYHUWLUH LQ LDZWRR FRPPHQWDWRUH GHOOD patologia mimetica di Nietzsche 
anche eco artaudiane. Vale la pena di ricordare che del rapporto tra Nietzsche e Artaud si è estesamen-
te e approfonditamente occupato, proprio sulla scia delle suggestioni fornita tra gli altri da Derrida, 
Camille Dumolié, 1iet]sFKe et $rtauG� 3our une ptiTue Ge Oa Fruautp, Paris, PUF, 1992.
11 Nidesh Lawtoo, Il fantasma dell’io cit., p. 24.
12 Henri Ellenberger, La scoperta dell’inconscio� BROODWL BRULQJKLHUL� 7RULQR �����
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emotivi” basati sulla confusione fra sé e l’altro13. Se la concezione freudiana 
dell’inconscio è collocata «entro un modello solipsistico della psiche interrogata 
LQ LVRODPHQWRª� LO ³UH�RULHQWDPHQWR DQWL�PHWD¿VLFR´ GHOOD ¿ORVR¿D GL 1LHW]VFKH 
IDYRULVFH XQD GL൵HUHQWH LGHD GL LQFRQVFLR FKH 

>«@ HPHUJH GDOOH IRUPH LQWHUVRJJHWWLYH GHOOH FRPXQLFD]LRQL YLVVXWH� D൵HWWLYH� VSHUL-
mentate nelle situazioni sociali quotidiane. Pertanto questo resoconto dell’inconscio non 
è privato ma sociale; non è egocentrico ma relazionale; non pretende di avere una validi-
tà universale e trans-storica, ma è plasmato in modo consapevole dalle condizioni stori-
FKH GHOOD PRGHUQLWj� ,Q¿QH� TXHVWR PRGHOOR QRQ LQTXDGUD O¶LR LQ XQD WRSRJUD¿D LGHDOH 
GHOOD PHQWH R XQ¶LPPDJLQH VSHFXODUH GL VH VWHVVR� PD DSUH L VXRL FRQ¿QL all’esperienza 
immanente di diventare l’altro.14

(Neo)fascismo: contagio, comunità, mito procede lungo il solco tracciato dalla 
SUHFHGHQWH PRQRJUD¿D H TXLQGL VXFFHVVLYDPHQWH VYLOXSSDWR QHO SURJHWWR HOM, 
concentrando ora l’attenzione sull’intreccio inestricabile tra – si sarebbe detto una 
YROWD ± SROLWLFD H VSHWWDFROR� &RPH UHFLWD LO ULVYROWR GL FRSHUWLQD� LO OLEUR D൵URQWD 
“lo spettro del fascismo [che] si aggira di nuovo per il mondo contemporaneo” 
ed è, con le parole della recensione di Adriana Cavarero, una penetrante indagine 
sul potere di nuovi leader neofascisti di innescare il contagio mimetico in folle 
entusiaste, utilizzando le attuali tecnologie della comunicazione di massa in favore 
di “strategie ipermimetiche di mitologizzazione”. Non ci sarebbe forse in questo 
argomento materia di diretto interesse per gli studi teatrali se l’autore non trovasse 
nell’enorme (ma terribilmente reale) “bizzarria” e “sregolatezza” della presidenza 
7UXPS ± PROWR ORQWDQD� SHU GLUH� GD TXHOOD GHO SUHGHFHVVRUH H SXU H[�DWWRUH RRQDOG 
RHDJDQ ± O¶HVHPSLR FKH VL R൵UH SHU PHWWHUH DOOD SURYD OD WHVL GL 1LHW]VFKH VHFRQGR 
OD TXDOH HPHUJRQR ©RJQL YROWD OH SL� LQWHUHVVDQWL H EL]]DUUH HSRFKH GHOOD VWRULD� LQ 
cui i commedianti, commedianti di tutte le risme, sono i veri signori»15.

Ancora una volta, dunque, è Nietzsche la “stella polare” che orienta e guida 
Lawtoo nella sua indagine. Ma quanto letteralmente va presa la sentenza utilizzata? 
Davvero tutte le “risme” di commedianti? Cosa intende precisamente qui Nietzsche 
col riferimento agli artisti della scena? E ancora, a cosa va riferito quell’“ogni 
volta”? A una condizione eterna, trans- o addirittura a-storica? O al contrario alla 
contingenza europea del 1887, anno in cui Nietzsche pubblica la seconda edizione 
de La gaia scienza nella quale è aggiunto il quinto libro che contiene l’aforisma 
in questione? Occorre allargare almeno un poco la visuale per contestualizzare 
correttamente l’idea dei “commedianti” fattisi “signori”, tenendo conto di un paio 

13 Mikkel Borch-Jakobsen� TKe emotionaO tie� 3s\FKoanaO\sis� mimesis� affeFts, trad. ing. Douglass 
Brick et al., Stanford University Press, Stanford 1992.
14 Nidesh Lawtoo, Il fantasma dell’io cit., p. 32 – corsivo mio.
15 Friedrich Nietzsche, La gaia scienza, aforisma 356.
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di elementi: da un lato almeno l’intero aforisma dal quale Lawtoo isola la caustica 
sentenza (se non l’intero, plurale e contraddittorio pensiero di Nietzsche sul teatro e 
l’arte dell’attore), dall’altro il valore semantico di Schauspieler, ovvero del preciso 
termine tedesco usato da Nietzsche.

Nell’aforisma In che misura ci sarà sempre “più arte” in Europa, Nietzsche 
VYLOXSSD XQD ULÀHVVLRQH LQ FXL� VHEEHQH DQQXQFLDWD QHO WLWROR H VSHVVR D൵URQWDWD 
sia ne La gaia scienza che in numerosi altri luoghi nei suoi scritti, la questione al 
centro non è l’arte. Il brano riguarda la constatazione della trasformazione (sociale 
H DQWURSRORJLFD� VL SRWUHEEH VSHFL¿FDUH� SHU FXL QHO YHFFKLR FRQWLQHQWH VHPSUH SL� 
l’occupazione, il mestiere e il ruolo professionale, che lo si sia scelto o che lo si sia 
ricevuto per eredità o imposizione, determinano il carattere, la natura, la soggetti-
YLWj� GOL EXURSHL� RVVHUYD 1LHW]VFKH� ©QRQ VL GLVWLQJXRQR SL� GDO ORUR UXROR� VRQR OH 
vittime della loro “buona recitazione”»; e il dimenticare cosa ha prodotto quell’e-
sito induce allo stesso tempo la compiaciuta e “altezzosa credenza” opposta, che 
si sia cioè adatti ad ogni ruolo. Ecco la condizione che rende possibile “diventare 
commedianti”: «Ma ciò che io temo, ciò che già oggi si tocca con mano, se mai si 
avesse voglia di toccarlo, è che noi uomini moderni siamo già del tutto sulla stessa 
strada; e ogni volta che l’uomo comincia a scoprire in che misura egli sostiene un 
UXROR H ¿QR D FKH SXQWR HJOL può essere commediante, diventa commediante…». 
Ê GRSR TXHVWD D൵HUPD]LRQH FKH VRSUDJJLXQJH OD VHQWHQ]D FKH LDZWRR HOHJJH DG 
epigrafe e motto del suo studio (appare anche, in splendido isolamento, nella quarta 
di copertina dell’edizione italiana). Non bisogna però commettere l’errore di crede-
re che in questo aforisma Nietzsche stia parlando dell’attore in quanto artista della 
scena, perché chiaramente egli sta pensando, per dirla in breve e semplicisticamen-
te, alla recitazione nella sfera sociale.

E veniamo così al secondo punto. Se in epigrafe Lawtoo riporta il testo di Nietzsche 
nella traduzione di Ferruccio Masini che opta (come si è visto) per “commediante”, 
egli si preoccupa di precisare in nota che «per questioni di uniformità testuale» 
ha preferito usare nella versione italiana del suo studio il termine “attore” per 
tradurre il vocabolo tedesco Schauspieler� XVDWR GDO ¿ORVRIR� MDQFDQGR LQ LWDOLDQR 
XQ WHUPLQH FKH UHQGD O¶LGHD� SL� SURVVLPD DOOD OHWWHUD� GHO giocatore della scena, 
ELVRJQD ULFRQRVFHUH FKH� OHVVLFDOPHQWH� OD SDUROD ³DWWRUH´ q IRUVH SHU¿QR SL� FRUUHW-
ta rispetto a “commediante”; e tuttavia, come sempre accade nel trasferimento da 
XQD OLQJXD DOO¶DOWUD� OD VFHOWD q WXWW¶DOWUR FKH LQGL൵HUHQWH HG HTXLYDOHQWH� ,Q TXHVWR 
caso parrebbe di trovarsi al cospetto di una sorta di curiosa inversione. Come ci 
informa infatti Friedemann Kreuder in un interessante saggio sugli aspetti operativi 
e storici del concetto16, il vocabolo Schauspieler comincia la sua ascesa in ambito 
JHUPDQRIRQR DOOD ¿QH GHO ;9,,, VHFROR SURSULR LQ FRQÀLWWR FRO WHUPLQH Komödiant 

16 F. Kreuder, “Schauspieler (actor): Operational-analytic and Historical Aspects of a Concept in the 
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che, associato agli artisti delle compagnie dei comici viaggianti, da allora assume 
VLJQL¿FDWR SHJJLRUDWLYR ± SL� R PHQR FRPH DFFDGH LQ LWDOLDQR� WDQWR FKH q TXHVWR LO 
valore semantico che il traduttore italiano di Nietzsche sembra voler favorire optan-
do per “commediante” piuttosto che per “attore”. Ma Nietzsche, qui e in tutta La 
gaia scienza, scrive Schauspieler, non Komödiant. Il termine Schauspieler, spiega 
Kreuder, diventa componente organica di quel processo sociale e culturale in cui la 
VSHFL¿FD IRUPD GL WHDWUR SVLFRORJLFR H UHDOLVWLFR PRGHOODWD VXJOL VFULWWL H OD SRHWLFD 
di Gottsched, Lessing e Schiller, mira a nobilitarsi in quanto espressione e opera 
d’arte, ed è pienamente integrata nel sistema culturale che dà forma all’ideologia 
borghese. Lo Schauspieler, allora, non è genericamente l’attore, e ancor meno è il 
Komödiant. Ê DO FRQWUDULR TXHOOD ¿JXUD GL DUWLVWD GHOOD VFHQD FKH PHGLDQWH XQR VWLOH 
di recitazione psicologizzante e “naturale” diventa esempio morale ed espressione 
dei valori della borghesia. Insomma, verrebbe da precisare, anche tutt’altra cosa 
ULVSHWWR DO ³VHJXDFH GL 'LRQLVR´ FKH DQLPD LQWHQVDPHQWH OD ¿ORVR¿D 1LHW]VFKH�

L’immagine dell’attore che si fa signore ha la sua forza icastica, ma è nella 
diagnosi della contemporanea comunicazione politica che lo studio di Lawtoo trova 
il suo principale punto di forza. Se può sembrare una esagerazione evocare il (neo)
fascismo in proposito, è solo perché – nota Mikkel Borch-Jakobsen nella prefa-
]LRQH ± ©OH QRVWUH FDWHJRULH VHPDQWLFKH DELWXDOL� L QRVWUL ULÀHVVL SROLWLFL ³LOOXPLQD-
ti”, ci impediscono di riconoscere il fascismo» nelle sue attuali forme mimetiche 
e mimetizzate17. Quel che fa l’autore è precisamente sostituire alla lente teorica 
dell’Illuminismo la tradizione “molto meno ottimistica” della teoria mimetica.

Inserendosi nel solco di una lunga scia di teorici della mimesi (da Platone a 
1LHW]VFKH� SDVVDQGR SHU JOL SVLFRORJL GHOOD IROOD 7DUGH� LH BRQ� )UHXG� ¿QR D 
Bataille, Girard, e poi Nancy e Lacoue-Labarthe), l’intento dell’autore è preci-
samente quello di dimostrare che il (new)fascism non è nuovo né originale. Ma 
«attori che giocano il ruolo di apprendisti presidenti ricaricano il vecchio fantasma 
della mimesi via new media che ha il potere sconcertante di trasformare la realtà 
politica in un reality show»18. Le tre direzioni lungo le quali l’analisi si sviluppa 
sono quelle indicate dai tre concetti che compaiono nel titolo, a ciascuno dei quali 
è dedicato un capitolo che approfondisce la dinamica pato-logica GL GL൵XVLRQH FKH 
la mimesi innesca (il contagio), l’obiettivo fantasmatico della moltitudine ridotta 
D XQLWj �O¶DPELYDOHQ]D GHOOD QR]LRQH GL FRPXQLWj� FKH SXz HVVHUH XVDWD D ¿QL GL 
liberazione quanto di violenza coercitiva), la comprensione del mito che in quanto 
VWUXPHQWR GL LGHQWL¿FD]LRQH QRQ SXz HVVHUH GLVVRFLDWR GDOOD SUREOHPDWLFD JHQHUDOH 
della mimesi.

7KHRU\ RI 'UDPD´� LQ Performing the Matrix. Mediating Cultural Performance, M. Wagner - D.W. 
Ernst (eds), ePodium, München 2007, pp. 223-239.
17 Mikkel Borch-Jakobsen, “Prefazione”, in Nidesh Lawtoo, (Neo)fascismo cit., p. 9.
18 Nidesh Lawtoo, (Neo)fascismo cit., risvolto di copertina.
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Poiché il titolo del libro corre, forse consapevolmente, il rischio di essere 
fuorviante, l’autore si premura di spiegare nella prefazione all’edizione italiana 
che le parentesi attorno al “neo” anteposto al termine “fascismo” «indicano una 
forma di reticenza ad assimilare il nuovo al vecchio fascismo. Essendo il fascismo 
un fenomeno mimetico che assume forme diverse in contesti e periodi diversi, non 
intendo determinare cosa sia il fascismo sulla base di un ritorno alle “origini” del 
fascismo storico italiano»19. Al contrario obiettivo dello studio appunto è capire 
FRPH H ¿QR D FKH SXQWR ©LO �QHR�IDVFLVPR PRELOLWD WHFQLFKH GL FRQWDJLR D൵HWWLYR� 
LGHQWL¿FD]LRQL PLWLFKH� H LQFRUDJJLD OD IRUPD]LRQH GL FRPXQLWj RUJDQLFKH FKH VL 
oppongono al pluralismo democratico»20. Queste tecniche “semi-ipnotiche” vengo-
QR SHU OR SL� LJQRUDWH GD SURVSHWWLYH FULWLFKH EDVDWH VXOO¶LGHDOH GHOO¶Homo sapiens 
raziocinante; occorre perciò una diagnosi che parta dal riconoscimento di quello 
che si potrebbe chiamare il “funzionamento essenzialmente mimetico” dell’essere 
umano per evidenziarle e combatterle, smascherarle e depotenziarle. 

,Q FRQFOXVLRQH� VHEEHQH GL൶FLOPHQWH XQD VFKHGD ELEOLRJUD¿FD FODVVL¿FKHUHEEH 
OH GXH PRQRJUD¿H GL LDZWRR LQVHUHQGR WUD OH DOWUH OD SDUROD FKLDYH ³WHDWUR´� F¶q 
molta materia teatrale in questi due libri. L’analisi che Lawtoo conduce su colui che 
chiama l’“apprendista presidente” (l’idea del libro nasce infatti nel 2016 quando 
7UXPS VIUXWWD D VXR YDQWDJJLR O¶HQRUPH YLVLELOLWj PHGLDWLFD DFTXLVLWD FRQ OD FRQGX-
zione del programma The Apprentice nella scalata alla Casa Bianca) può essere 
considerata un solido e illuminante contributo allo smascheramento della forma 
DWWXDOH GL TXHO SURFHVVR FKH :DOWHU BHQMDPLQ GH¿QLYD� QHOOH ULJKH ¿QDOL GHO VXR 
saggio sull’opera d’arte nell’epoca della riproducibilità tecnica, l’“estetizzazione 
della politica” perseguita dal fascismo. Vi si contrappone la “politicizzazione 
GHOO
DUWH´ LQ VHQVR GHPRFUDWLFR� HQLJPDWLFD QR]LRQH FKH BHQMDPLQ FL KD ODVFLDWR LQ 
eredità e che è nostro compito, arduo ma irrinunciabile, interpretare e realizzare.

19 Ivi, p. 13.
20 Ibid.


